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Il 30 gennaio 2023 durante un incontro tra dirigenti e funzionari della Regione Veneto e i presidenti 
delle Associazioni Apicoltori del Veneto per OCM miele, il Signor dal Colle Stefano presidente 
dell’APAT (Associazione Provinciale Apicoltori Trevigiani) intervenne dicendo che Cassian con la 
sua news invita ad aderire ad ApicUltori Veneti anche soci di altre Associazioni.  

Il nostro Presidente dr. Pandolfi chiarì che ad Avepa avremmo presentato solo i nominativi dei soci 
dei quali abbiamo la delega a gestire la BDA.                                                                                                        

E’ vero, aderiscono ad ApicUltori Veneti anche un Vicepresidente e Tecnici Apistici di altre 
Associazioni Apicoltori del Veneto e apicUltori anche di altre Regioni dei quali non abbiamo la 
gestione della BDA.     La condivisione delle conoscenze innanzitutto.  

Ci fa molto piacere che anche Dal Colle legga la nostra news                                              
anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni. 
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1)  CONCLUSO IL I° CORSO 
mmA TREVISO 

29 partecipanti, il 50% neoapicoltori

Il dr. Pandolfi relaziona sulle malattie, BDA e sicurezza dell’operatore apistico

                   La d.ssa Benini Alessia

******* 

ONCLUSO IL I° CORSO DI APICOLTURA 2023

29 partecipanti, il 50% neoapicoltori 

relaziona sulle malattie, BDA e sicurezza dell’operatore apistico

La d.ssa Benini Alessia durante la sua lezione sui prodotti dell’alveare

 

   ***++***** 

APICOLTURA 2023            

 

relaziona sulle malattie, BDA e sicurezza dell’operatore apistico 

 

durante la sua lezione sui prodotti dell’alveare                           



CONTINUA IL II°  CORSO  DI  APICOLTURA 

A  SANTA GIUSTINA (BL)   C/O PISCINE COMUNALI  GRATUITO 

Viene riproposto il programma di Treviso 

Giovedì  06 aprile  ore 19,30- 21,30        PANDOLFI  dr. Giampaolo                                                                                     
La prevenzione e il controllo delle malattie dell’alveare, BDA, tutela della salute dell’apicoltore.  

Giovedì  04 maggio  ore 19,30- 21,30     CASSIAN   Rino:  L’Ape, Il Fuco,  la Regina, il metodo 
Campero, la conduzione dell’apiario. 

Giovedì  01 giugno  ore 19,30- 21,30  CASSIAN   Rino:  I protocolli operativi,  la conduzione di fine 
estate e l’invernamento.              

Giovedì 06 luglio    ore 19,30- 21,30    Il miele da nettare al vasetto (compresa etichettatura) e gli 
altri prodotti. 

                                                                                                                                                                 

INIZIA IL III°  CORSO  DI  APICOLTURA 

A  CALALZO (BL)  Via Giuseppe De Stefani 43   GRATUITO 

     MERCOLEDI’ 19 APRILE  ORE 20-22    CASSIAN   Rino:  L’Ape, Il Fuco,  la Regina, il 
metodo Campero, la conduzione dell’apiario alla produzione. 

  MERCOLEDI’ 17 MAGGIO  ORE 20-22     CASSIAN   Rino:  I protocolli operativi,  la 

conduzione di fine estate e l’invernamento.                                                                      

   MERCOLEDI’ 21 GIUGNO  ORE 20-22   PANDOLFI  Dr. Giampaolo                                                          

La prevenzione e il controllo delle malattie dell’alveare, BDA, tutela della salute dell’apicoltore.                                                                                    

   MERCOLEDI’ 19 LUGLIO  ORE 20-22  Il miele da nettare al vasetto (compresa 

etichettatura) e gli altri prodotti.  

                                                   ******* 

2) I PROSSIMI  INCONTRI  DI  ASSISTENZA N   
MTECNICA  SUL TERRITORIO 
TREVISO      Via  Strada  per  Canizzano  n. 104/B                                                                                                      
Lunedì   08 maggio 2023   ore 19.30 - 22.30                                      

 Sezione della Valbelluna di ApicUltori Veneti                                                                                                              

SANTA GIUSTINA  (BL)   c/o Piscine Comunali Referenti Centeleghe Claudio e  Deon Stefano                                                                                           

Giovedì  04 maggio 2023  ore 19.30-21.30 



 Sezione Cadore di ApicUltori Veneti                                                                                          

CALALZO  Via Giuseppe De Stefani 43

Mercoledì 19  aprile e 17 maggio 2023 ore 20.00 

 Sezione Longarone-Zoldo di ApicUltori Veneti                                                                                                   

LONGARONE  c/o Sala d’attesa-bar stazione FS referente Moro Pietro 

Mercoledì 19 aprile e 17 maggio 2023  ore 18.30 

Sezione Polesine                                                                                                                             

BADIA POLESINE           Referenti:

TARGA Elena  Badia Polesine  (RO)  cell. 3462218801  sede  degli  incontri

LIBONI  Valter  Salara  (RO)   cell. 3355306100      Tecnico Apistico Regional

TASINATO Antonio Lusia (RO)  cell. 3282057429    Consigliere Apicultori Veneti 

    

                                                   Avvelenamento

Domenica 19 marzo  visita all’apiario di Targa Elena a Badia Polesine

Sezione Cadore di ApicUltori Veneti                                                                                          

Via Giuseppe De Stefani 43                                                                                             

2023 ore 20.00 – 21.00 

Zoldo di ApicUltori Veneti                                                                                                   

bar stazione FS referente Moro Pietro                                             

2023  ore 18.30 – 19.15 

                                                                                                                             

Referenti:                                                                             

TARGA Elena  Badia Polesine  (RO)  cell. 3462218801  sede  degli  incontri                

LIBONI  Valter  Salara  (RO)   cell. 3355306100      Tecnico Apistico Regional

TASINATO Antonio Lusia (RO)  cell. 3282057429    Consigliere Apicultori Veneti 

                         

Avvelenamento                          e                                virosi

Domenica 19 marzo  visita all’apiario di Targa Elena a Badia Polesine

Sezione Cadore di ApicUltori Veneti                                                                                                                                

                                       

Zoldo di ApicUltori Veneti                                                                                                           

                                              

                                                                                                                                                 

                                                                  

                                     

LIBONI  Valter  Salara  (RO)   cell. 3355306100      Tecnico Apistico Regionale                             

TASINATO Antonio Lusia (RO)  cell. 3282057429    Consigliere Apicultori Veneti       

 

virosi  

Domenica 19 marzo  visita all’apiario di Targa Elena a Badia Polesine 



Alveari ben popolati 

Apicoltori e Tecnici a consulto 

  

 

 



L’apiario di Elena ora in produzione 

3)  ACIDO IPOCLOROSO

Due articoli sulla Tribuna di Treviso di sperimentazioni in tempo di 

L’apiario di Elena ora in produzione a colza 

*******  

ACIDO IPOCLOROSO 

sulla Tribuna di Treviso di sperimentazioni in tempo di 

 

sulla Tribuna di Treviso di sperimentazioni in tempo di COVID

 



“…Acido ipocloroso, che ha riconosciute proprietà anti-microbiche e anti-virali          

a largo spettro, capaci quindi di contrastare anche il Covid. ….”            

 
Alcuni nostri ApicUltori già utilizzavano l’acido ipocloroso nei loro allevamenti 

seppur di altre specie zootecniche;  perché allora non utilizzarlo in apicoltura?  

Lunedì 6 marzo 2023  a Treviso-Canizzano il socio ApicUltore Boldini Claudio ci ha 

presentato la seguente relazione:  



 

 

 

 



 

 



 

 

 



                                                     

 

 

  

                                                     *******   

 



4)  I LAVORI DEL PERIODO (marzo-aprile)  

 
          Api herb tre volte a 7 giorni  sciolto nello sciroppo 1:1  e  …  tenere ben stretto il nido. 

 

Quando iniziano a costruire oltre il diaframma è tempo di dare spazio 

 

 



                                                                                 

A San Giuseppe il ravizzone è in fioritura

PULIZIA E DISINFEZIONE DEL MATERIALE APISTICO

IL NOSTRO PROTOCOLLO OPERATIVO

 

                                                                                

A San Giuseppe il ravizzone è in fioritura 

PULIZIA E DISINFEZIONE DEL MATERIALE APISTICO

IL NOSTRO PROTOCOLLO OPERATIVO 

 

 

PULIZIA E DISINFEZIONE DEL MATERIALE APISTICO                                                                 



 

Il contenitore inox da 200 litri di acqua 

  

Calcio ipoclorito al 65% di cloro attivo;  800 grammi in 200 litri d’acqua 



  

L’arnia in immersione per 15 minuti, poi si lascia agire altri 15 minuti  quindi .. idropulitrice. 

  

 



 

  Al sole ad asciugare.      Spruzzatina di acido peracetico, due telaini nuovi con cerei e diaframma 

 

Si travasa dal polistirolo alle arnie pulite e disinfettate 



 

  

Nucleo su 4 favi con un cereo costruito al centro,           L’interno dello scarrabile, una nutrizione                                                                                       

due cerei nuovi di lato e un diaframma.                                          con il baravalle 1:1  



Si tiene caldo sopra;  nutrimento e calore fanno cera e covata

A metà fioritura di tarassaco e ciliegio, 

utilizzo due modelli di pigliapolline

A sinistra il pigliapolline modello Liziero

nutrimento e calore fanno cera e covata ………. in attesa del tarassaco

A metà fioritura di tarassaco e ciliegio, io raccolgo il 

utilizzo due modelli di pigliapolline 

    

sinistra il pigliapolline modello Liziero        e       a destra quello Cassian  da fondo  su modello Fedrizzi

 

………. in attesa del tarassaco. 

io raccolgo il polline 

 

e       a destra quello Cassian  da fondo  su modello Fedrizzi 



Entrambi i modelli rispettano il “benessere animale” con e api  che non devono riattraversare la 

griglia forata anche in uscita.     Il polline viene conservato in congelatore e in parte ritornato alle 

api nei periodi siccitosi di agosto settembre nella nutrizione proteico-stimolante al fine di avere 

dapprima nutrici e poi api invernali “grasse”.  Analoga integrazione proteica avviene da metà 

gennaio come integratore al candito fintantoche inizia la fioritura di noccioli e salici. 

 

 

Il presidente di ApicUltori Veneti dr. Pandolfi Giampaolo col suo raccolto giornaliero di polline 

 

******* 

 

5)  CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 2023 

1) Il contributo associativo ad ApicUltori Veneti è di € 10,00 per il 2023;  è possibile pagarlo durante gli 

incontri  o  con bonifico bancario:  IBAN: IT74L0306909606100000184974   Causale:  socio 2023   

“Cognome e Nome,   mail …………..”.   Comprende la partecipazione ai nostri incontri, corsi, convegni, 

lezioni pratiche in apiario, il notiziario, le news e gli acquisti collettivi. 



Puoi associarti anche se sei già socio                                                            
di altra associazione apicoltori 

2)  Se unitamente al contributo associativo il socio delega ApicUltori Veneti alla gestione della BDA 
(servizio offerto gratuitamente) o coloro che la gestiscono in proprio ci inviano copia del 

censimento*,  si ha diritto a partecipare alla chat Whatsapp di ApicUltori Veneti, agli acquisti con 

contributo pubblico e all’Assicurazione gratuita di tutti gli alveari e tutti gli apiari registrati in BDA.  

*  N. B. La copia del censimento non deve essere inviata anche ad altre associazioni pena l'impossibilità di 

ricevere il materiale a contributo ed eventualmente la decurtazione con addebito.  

 

3) Pagando il contributo associativo entro il 24-12-2022 vengono assicurati dal 10-01-2023 tutti gli 
alveari registrati in BDA e si ha diritto all’abbonamento collettivo alle riviste e alla tessera 
associativa. Pagando entro il 31-3-2023  vengono assicurati gli alveari registrati in BDA dal 10-4-2023.   

La chat Whatsapp di ApicUltori Veneti essendo una comunicazione interna, è riservata 

esclusivamente ai soci dei quali gestiamo la BDA o se gestita in proprio, a coloro che ci inviano copia della 
stampa inerente il loro censimento.     Contattare Davide Pitteri  cell. 3477235927 per essere aggiunti alla chat.      

******* 

6)  COMPRO – VENDO 

Cerco smielatore e maturatore   Alberto  cell. 3450898415 

Vendo famiglie di api e alveari completi   Mario  da Cison   cell.   3358222035  

Causa impegni di lavoro vendo 8 alveari già in produzione sul tarassaco e 

attrezzatura varia   Mirco cell  3403493007       

******* 

  7)  BILANCE PESA ALVEARI  di  Davide Pitteri  



 

L’apiario di Davide ai piedi del Montello con tarassaco e ciliegio 

        

******* 

8)  A COLAZIONE GLIFOSATE  

Qualcuno avrà avvisato le nostre api di non oltrepassare le fascia bianco-rossa?                              

Il cimitero di Canizzano il 28 marzo 2022:  glifosate   



 

 

Piombino: fiori non sfalciati

 

 

Piombino: fiori non sfalciati 



 

 

 



 

Morgano, parco del Sile ……magari lo chiamano “vivaio” 

 A PRANZO L’INSETTICITA  

Montegrotto. «Api avvelenate». Decimata una colonia di 4 milioni di esemplari: 
scatta l'esposto in Procura 

IL GAZZETTINO  Sabato 8 Aprile 2023 di Lucio Piva  

 

MONTEGROTTO (PADOVA) - Oltre 100 colonie di api per un numero complessivo di oltre 4 milioni di 
insetti. Peccato che la folta popolazione dell'azienda agricola "Apicoltura nettare d'oro" e del vicino 
agriturismo "La fattoria di Berta", in viale della Croce Rossa a Montegrotto, sia ora decimata 
probabilmente a causa dei "veleni" sparsi nei vicini appezzamenti di colza. Questa è la convinzione 
dei due titolari dell'allevamento Michele Milanetto e Maria Ludovica Turlon, sicuri del nesso causale fra 



la morte degli insetti ed i trattamenti chimici potenzialm
attraverso il loro legale, un esposto
apicoltori che l'agonia e la morte degli insetti, sia avvenuta in modo impressionate dopo lo spargimento 
degli antiparassitari sui terreni circostanti. Il loro esposto parla chiaro, sottolineando che dopo aver 
constatato la copiosa morìa degli insetti, siano sta
locale di Montegrotto che le Autorità sanitarie competenti. 

Gli agenti ed i tecnici accorsi nell'azienda agricola,  hanno raccolto, nei gi
insetti morti ed altri reperti per sottoporli agli esami del laboratorio. Ad occuparsi del fenomeno, tuttavia 
è stata anche l'esperta forestale Marina Lecis, nelle vesti di perito dell'avvocato Giorgio Destro, il legale 
che ha steso e sottoscritto l'esposto. L'agronomo è stata fortemente impressionata del numero di api 
"agonizzanti" nell'allevamento, provvedendo comunque a raccogliere campioni e ad effettuare dei 
monitoraggi che confermerebbero a suo dire la fondatezza della cau
dai titolari dell'allevamento. Da più parti ed in tempi recenti, è stato infatti sottolineato il pericolo 
connesso alla scomparsa delle api con tutte le gravi conseguenze e pesanti ricadute in termini di 
sostenibilità in agricoltura. «Questo il motivo 
agricole danneggiate - per il quale chiediamo che vengano effettuati tutti gli accertamenti del mega
"avvelenamento" e chiarite le responsabilità del caso». Il danno lamentato dalla coppia di allevatori è 
infatti ingente e rischia di compromettere in modo notevole la produzione di miele
proventi dell'azienda.  

A  CENA  COL  CLORPIRIFOS

                                                                                                     

Battaglia politica sulla deroga al chlorpyrifos

Terra è Vita  di Lorenzo Tosi   11 Aprile 2023 
 

La deroga al chlorpyrifos è stata già concessa in Italia nel 2021 per difendere i frutteti dalla cimice asiatica. In 

vigneto riguarderebbe un singolo trattamento tra i primi di giugno e luglio, in chiave anti Scaphoideus.   

sporadico che scongiurerebbe conseguenze sanitarie per i produttori e per la popolazione

dell’opinione pubblica sul tema dei trattamenti fi

richiesta di deroga.    L’emergenza flavescenza dorata rischia di rimanere tale.

la morte degli insetti ed i trattamenti chimici potenzialmente tossici per le api, al punto da inviare, 
esposto alla Procura di Padova. Non è un caso, insomma, secondo i due 

tori che l'agonia e la morte degli insetti, sia avvenuta in modo impressionate dopo lo spargimento 
degli antiparassitari sui terreni circostanti. Il loro esposto parla chiaro, sottolineando che dopo aver 
constatato la copiosa morìa degli insetti, siano stati tempestivamente informati sia gli agenti della 

di Montegrotto che le Autorità sanitarie competenti.  

Gli agenti ed i tecnici accorsi nell'azienda agricola,  hanno raccolto, nei giorni scorsi, dei campioni di 
insetti morti ed altri reperti per sottoporli agli esami del laboratorio. Ad occuparsi del fenomeno, tuttavia 
è stata anche l'esperta forestale Marina Lecis, nelle vesti di perito dell'avvocato Giorgio Destro, il legale 

steso e sottoscritto l'esposto. L'agronomo è stata fortemente impressionata del numero di api 
"agonizzanti" nell'allevamento, provvedendo comunque a raccogliere campioni e ad effettuare dei 
monitoraggi che confermerebbero a suo dire la fondatezza della causa della morte degli insetti paventata 
dai titolari dell'allevamento. Da più parti ed in tempi recenti, è stato infatti sottolineato il pericolo 
connesso alla scomparsa delle api con tutte le gravi conseguenze e pesanti ricadute in termini di 

. «Questo il motivo - ha sottolineato il legale che assiste i titolari delle aziende 
per il quale chiediamo che vengano effettuati tutti gli accertamenti del mega

"avvelenamento" e chiarite le responsabilità del caso». Il danno lamentato dalla coppia di allevatori è 
rischia di compromettere in modo notevole la produzione di miele

CLORPIRIFOS 

       
                                                                                                     Scaphoideus titanus, vettore di Flavescenza dorata

Battaglia politica sulla deroga al chlorpyrifos

11 Aprile 2023  

La deroga al chlorpyrifos è stata già concessa in Italia nel 2021 per difendere i frutteti dalla cimice asiatica. In 

derebbe un singolo trattamento tra i primi di giugno e luglio, in chiave anti Scaphoideus.   

sporadico che scongiurerebbe conseguenze sanitarie per i produttori e per la popolazione

dell’opinione pubblica sul tema dei trattamenti fitosanitari sta già facendo registrare cedimenti sul fronte della 

richiesta di deroga.    L’emergenza flavescenza dorata rischia di rimanere tale. 

 

ente tossici per le api, al punto da inviare, 
di Padova. Non è un caso, insomma, secondo i due 

tori che l'agonia e la morte degli insetti, sia avvenuta in modo impressionate dopo lo spargimento 
degli antiparassitari sui terreni circostanti. Il loro esposto parla chiaro, sottolineando che dopo aver 

ti tempestivamente informati sia gli agenti della Polizia 

orni scorsi, dei campioni di 
insetti morti ed altri reperti per sottoporli agli esami del laboratorio. Ad occuparsi del fenomeno, tuttavia 
è stata anche l'esperta forestale Marina Lecis, nelle vesti di perito dell'avvocato Giorgio Destro, il legale 

steso e sottoscritto l'esposto. L'agronomo è stata fortemente impressionata del numero di api 
"agonizzanti" nell'allevamento, provvedendo comunque a raccogliere campioni e ad effettuare dei 

sa della morte degli insetti paventata 
dai titolari dell'allevamento. Da più parti ed in tempi recenti, è stato infatti sottolineato il pericolo 
connesso alla scomparsa delle api con tutte le gravi conseguenze e pesanti ricadute in termini di 

ha sottolineato il legale che assiste i titolari delle aziende 
per il quale chiediamo che vengano effettuati tutti gli accertamenti del mega 

"avvelenamento" e chiarite le responsabilità del caso». Il danno lamentato dalla coppia di allevatori è 
rischia di compromettere in modo notevole la produzione di miele che sostanzia i 

 
Scaphoideus titanus, vettore di Flavescenza dorata 

Battaglia politica sulla deroga al chlorpyrifos 

La deroga al chlorpyrifos è stata già concessa in Italia nel 2021 per difendere i frutteti dalla cimice asiatica. In 

derebbe un singolo trattamento tra i primi di giugno e luglio, in chiave anti Scaphoideus.   Un uso 

sporadico che scongiurerebbe conseguenze sanitarie per i produttori e per la popolazione, ma l’attenzione 

tosanitari sta già facendo registrare cedimenti sul fronte della 



Solo un  trattamento e rischi limitati per le persone?  E le api?   Sfalciano?

Naturalmente noi ci ricordiamo degli amici delle api,  lo abbiamo fatto anche alle 

elezioni regionali precedenti e  ………..

 

Ha ricordato Elisa Angelini del Crea Viticoltura ed Enologia

fitopatia da conoscere e contrastare” org

prestigiosa cantina nel Chianti Classico a Bargino, San Casciano Val di Pesa (Firenze)    

più efficaci (chlorpyrifos metile ed etile, thiametoxam, flufenoxuron), con un’attività in campo superiore 

all’80% e una persistenza fino a 30 giorni dal trattamento

normativa fitosanitaria Ue, dal 2020. 

Solo un  trattamento e rischi limitati per le persone?  E le api?   Sfalciano?

ricordiamo degli amici delle api,  lo abbiamo fatto anche alle 

elezioni regionali precedenti e  ………..    

del Crea Viticoltura ed Enologia nel corso del convegno “Flavescenza dorata: una 

fitopatia da conoscere e contrastare” organizzato da Confagricoltura presso l’Auditorium Ant

prestigiosa cantina nel Chianti Classico a Bargino, San Casciano Val di Pesa (Firenze)    che gli insetticidi un tempo 

più efficaci (chlorpyrifos metile ed etile, thiametoxam, flufenoxuron), con un’attività in campo superiore 

sistenza fino a 30 giorni dal trattamento, sono stati revocati, per effetto della stretta della 

 

 

Solo un  trattamento e rischi limitati per le persone?  E le api?   Sfalciano? 

ricordiamo degli amici delle api,  lo abbiamo fatto anche alle 

nel corso del convegno “Flavescenza dorata: una 

presso l’Auditorium Antinori, nella 

che gli insetticidi un tempo 

più efficaci (chlorpyrifos metile ed etile, thiametoxam, flufenoxuron), con un’attività in campo superiore 

, sono stati revocati, per effetto della stretta della 



 



 



COME COCKTAIL, PER NON FARSI MANCARE NULLA  

Le mele della …………..in un paradiso di chimica 

https://ilfattoalimentare.it/le-mele-un-paradiso-chimica.html 

Nell’immaginario collettivo ………….. è un paradiso incontaminato in cui basta allungare una mano per 
cogliere una mela e addentarla senza pensieri. Non sembra proprio essere così. A distruggere l’idilliaca 
rappresentazione è stato l’Umweltinstitut, l’Istituto indipendente per l’ambiente di Monaco, che a fine 
gennaio ha diffuso i dati sui pesticidi utilizzati in …………... Secondo l’analisi, nel 2017, sui meleti della 
…….. sono state irrorate fino a nove sostanze chimiche diverse al giorno, e non c’è stato un solo giorno 
durante la stagione di crescita, tra marzo e settembre, senza irrorazioni                  . 
Gli esperti dell’Umweltinstitut hanno analizzato i registri aziendali, privati fino ad oggi, di 681 
frutticoltori della ………………. e il quadro che ne emerge è ben diverso da quanto lasciato intendere ai 
consumatori. Le mele, spesso pubblicizzate come rispettose dell’ambiente perché coltivate in modo 
“sostenibile”, o attraverso una “agricoltura integrata”, sono invece massicciamente trattate con sostanze di 
sintesi.  

In quasi un quarto dei trattamenti sono stati impiegati principi attivi considerati particolarmente dannosi 
per gli insetti benefici. I pesticidi più comunemente usati, come il penconazolo, il fluazinam e il fosmet 
sono considerati «presumibilmente dannosi per la riproduzione», mentre il bupirimato e il captan sono 
considerati «presumibilmente cancerogeni». Il glifosato, che è classificato come “probabile cancerogeno” 
dall’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro, è stato il quinto agente più comune tra le 
applicazioni della stagione. Senza considerare l’effetto cocktail, cioè il trattamento simultaneo con più 
pesticidi, di cui si ignorano gli effetti                       . 
Inoltre questo tipo di erogazione crea delle grandi nuvole di aerosol chimici che il vento può spingere 
oltre i rispettivi campi, contaminando i boschi e le montagne circostanti, e rendendo difficile per le 
aziende agricole biologiche mantenere le proprie coltivazioni prive di pesticidi da agricoltura 
convenzionale. 

Secondo gli ambientalisti questi dati possono essere considerati rappresentativi di tutto il comparto e 
dalla loro analisi si scopre che i pesticidi erano impiegati non solo per controllare i parassiti, le 
infestazioni fungine o le erbacce, ma anche per motivi estetici. Infatti, per le mele gli attributi di 
dimensione, colore e danni estetici sono importanti, più che per qualsiasi altro settore merceologico. I 
coltivatori puntano il dito verso i commercianti che pretendono frutti privi di difetti, ma i venditori al 
dettaglio incolpano i consumatori finali. Un circolo di responsabilità da cui non si riesce ad uscire e che 

non è più sostenibile. Precisiamo che al supermercato arrivano dei frutti che rispettano i 
limiti di residui di pesticidi stabiliti dalla legge.  

L’aspetto forse più inquietante dell’intera vicenda è che i dati sui trattamenti antiparassitari sono di 
pubblico dominio solo per caso. Infatti, seppur gli agricoltori dell’UE siano tenuti a registrare l’uso dei 
pesticidi per eventuali controlli in loco, questi dati non vengono censiti a livello centrale dalle autorità, né 
tantomeno valutati o resi accessibili al pubblico                         . 
Ma nel 2017 più di 1300 coltivatori di mele ………………, guidati dal consigliere regionale …………, 
avevano sporto denuncia contro l’allora consulente agricolo dell’Umweltinstitut, Karl Bär, per una 
campagna mediatica in cui l’istituto aveva richiamato l’attenzione sull’elevato uso di pesticidi nella 
produzione di mele in ………………... La Procura di ………………aveva quindi avviato un’indagine 
contro gli attivisti, principalmente per diffamazione. Il processo si è concluso nel 2022 con l’assoluzione 



di Bär, lasciando all’Umweltinstitut l’accesso agli atti, tra cui i registri delle irrorazioni aziendali di 681 
frutticoltori. 

Valeria Nardi - 14 Marzo 2023  

******* 

9) VENETO  OCM - Via libera al programma quinquennale 

per l’apicoltura, misura specifica della Pac 2023-2027 

CONTRIBUTI ALLE ASSOCIAZIONI 

Con la DGR 171 del 24 febbraio 2023 la Regione Veneto ha deliberato una serie di azioni per 

sviluppare l’apicoltura in Veneto.   Di seguito le Azioni previste per le Associazioni: 

Interventi di informazione (corsi), Convegni e Azioni di promozione per il consumatore 100% di 

contributo;  circolare e sito internet, Assistenza Tecnica in azienda e sul territorio 90% di 

contributo; Arnie, sublimatori,  Farmaci Antivarroa,  sterilizzazione cera,  Bilance per il 

monitoraggio alveari, Nuclei e api regine 75% di contributo.                                               .                                                                       

La delibera regionale è chiara:    “l’importo richiesto  all’apicoltore non potrà essere superiore 

alla differenza tra la spesa fatturata dalla forma associata per l’acquisto dell’attrezzatura e il 

contributo pubblico ammesso alla stessa; la distribuzione/affidamento del materiale non 

dovrà generare reddito per la forma associata”.  

Arnia in legno 10 favi cubo completa melario telaini infilati, verniciata, porticina, distanziatori iva compresa             

all’Associazione costa  € 101,26   contributo del 75%        alla consegna il socio paga  €   39,01         

Arnia in legno 10 favi portichetto completa come sopra iva compresa                                                                        

all’Associazione costa € 107,36    contributo del 75%        alla consegna il socio paga  €   41,39    

Arnia in legno 12 favi portichetto completa come sopra  iva compresa                                                                        

all’Associazione costa € 122,00   contributo del 75%         alla consegna il socio paga  €   47,00     

Sublimatore BLV all’Associazione costa € 110,00  contributo del 75%       il socio paga  € 27,50                                                              

Nuclei  su 5 favi con regina ligustica selezionata cassettino a perdere, iva compresa                                                 

all’Associazione costa €  110,00  contributo del 75%         alla consegna il socio paga  €   35,00 
Prodotto Costo alla Associazione  Costo al socio alla 

consegna 

Api life var    Sacchetto 2 tavolette €    1,87 €  0,60 

Api-Bioxal polvere     Busta 35 g €    8,55 €  2,72 

Api-Bioxal polvere     Busta 175 g €  36,49 €  11,61 

Api-Bioxal polvere    Busta 350 g €  57,13 €  18,18 

Api-Bioxal soluzione Flacone ½ litro €  15,30  €  4,87 

Api-Bioxal soluzione   Tanica 5 litri €  92,40 €  29,40 

  Api for 60       Flacone 1 litro €  10,12   €  3,22 

Api for 60        Tanica 5 litri €  45,38 €  14,44 



Ci fa molto piacere che anche Dal Colle legga la nostra news
anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni

Informativa dell’Associazione A:

Sui nuclei al socio spetta il contributo del 75% dell’imponibile

La delibera regionale è chiara:    
alla differenza tra la spesa fatturata 
contributo pubblico ammesso alla stessa; la distribuzione/affidamento del materiale non 
dovrà generare reddito per la forma associata”.

Informativa dell’Associazione B

Nuclei d’api: Cari associati,   anche quest'anno l'associazione distribuirà nuclei d'api su 5 favi prodotti da nostri 
apicoltori e che saranno consegnati indicativamente nei primi 15 giorni di aprile. Il costo sarà di 
compresa e per i soci residenti nella Region
Apistica sarà possibile accedere al contributo regionale ai sensi del Reg.UE n. 2021/2115.

Informativa dell’Associazione C
• SOCIO ORDINARIO: CON € 35,00 L’APICOLTORE CHIEDE: 
• SOCIO SOSTENITORE: CON € 65,00 CHIEDE: 
• SOCIO BENEMERITO: CON € 115
favi, verniciata, completa di melario e telaini
contate per ricevere il 75% di contributo

Informativa dell’Associazione A:
Censimento 2022:   ricordiamo che l’Associazione  esegue l'aggiornamento della BDA solo se vi 
disposizione scritta o telefonica??? 

Informativa dell’Associazione B
Censimento 2022:   Buongiorno, stiamo aggiornando il nostro database e ci serve la stampa 
pdf del vostro elenco attività che, in quanto autonomi, non possiamo visualizzare. Vi prego 
inviarmi al più presto quanto richiesto.  Cordiali saluti …………………..
Cosa ci faranno della stampa del censimento di un apicoltore che non è loro socio??

Ci fa molto piacere che anche 
anche noi leggiamo le “informative” delle

 

Ci fa molto piacere che anche Dal Colle legga la nostra news
anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni

dell’Associazione A: 

Sui nuclei al socio spetta il contributo del 75% dell’imponibile,deve quindi 

La delibera regionale è chiara:    “l’importo richiesto  all’apicoltore non potrà essere superiore 
alla differenza tra la spesa fatturata dalla forma associata per l’acquisto dell’attrezzatura e il 
contributo pubblico ammesso alla stessa; la distribuzione/affidamento del materiale non 
dovrà generare reddito per la forma associata”. 

B: 

anche quest'anno l'associazione distribuirà nuclei d'api su 5 favi prodotti da nostri 
apicoltori e che saranno consegnati indicativamente nei primi 15 giorni di aprile. Il costo sarà di 

e per i soci residenti nella Regione Veneto e in regola con tesseramento e iscrizione alla Banca Dati 
Apistica sarà possibile accedere al contributo regionale ai sensi del Reg.UE n. 2021/2115.

C:                                                                  
€ 35,00 L’APICOLTORE CHIEDE: l’iscrizione, …

€ 65,00 CHIEDE: l’iscrizione, … 3 regine 2023
115,00 CHIEDE: l’iscrizione  …. 6 regine 2023 oppure 1 arnia da 10 

favi, verniciata, completa di melario e telaini.  Si presume che queste regine e arnie vengano
contate per ricevere il 75% di contributo che verrà restituito al socio. Così per i 10 anni precedenti.

Informativa dell’Associazione A:                                                                                                 
ricordiamo che l’Associazione  esegue l'aggiornamento della BDA solo se vi 

 da parte del socio e in nessun altro caso.    Telefonica??

B:                                                                                           
Buongiorno, stiamo aggiornando il nostro database e ci serve la stampa 

pdf del vostro elenco attività che, in quanto autonomi, non possiamo visualizzare. Vi prego 
al più presto quanto richiesto.  Cordiali saluti …………………..                       

Cosa ci faranno della stampa del censimento di un apicoltore che non è loro socio??

Ci fa molto piacere che anche altri leggano la nostra news
anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni

 

Ci fa molto piacere che anche Dal Colle legga la nostra news                                              

anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni. 

 

quindi pagare € 41,40 

“l’importo richiesto  all’apicoltore non potrà essere superiore 
dalla forma associata per l’acquisto dell’attrezzatura e il 

contributo pubblico ammesso alla stessa; la distribuzione/affidamento del materiale non 

anche quest'anno l'associazione distribuirà nuclei d'api su 5 favi prodotti da nostri 
apicoltori e che saranno consegnati indicativamente nei primi 15 giorni di aprile. Il costo sarà di € 145,00 iva 

e Veneto e in regola con tesseramento e iscrizione alla Banca Dati 
Apistica sarà possibile accedere al contributo regionale ai sensi del Reg.UE n. 2021/2115. 

:                                                                                                            
l’iscrizione, … una regina 2023…. 

l’iscrizione, … 3 regine 2023 ….. 
6 regine 2023 oppure 1 arnia da 10 

Si presume che queste regine e arnie vengano rendi- 
Così per i 10 anni precedenti.  

                                                                                                 
ricordiamo che l’Associazione  esegue l'aggiornamento della BDA solo se vi è una 

Telefonica?? 

                                                                                           
Buongiorno, stiamo aggiornando il nostro database e ci serve la stampa 

pdf del vostro elenco attività che, in quanto autonomi, non possiamo visualizzare. Vi prego di 
                                              

Cosa ci faranno della stampa del censimento di un apicoltore che non è loro socio??  

la nostra news                                              

altre Associazioni.     



ApicUltori Veneti ha presentato domanda di finanziamento e siamo in attesa della 
ripartizione delle risorse stanziate:

Nel frattempo abbiamo attivato la sottoazione B3 ripopolamento con la fornitura di nuclei 
su 5 favi da madri ligustiche selezionate, 
perdere con duplice aspetto sanitario

a) viene utilizzato un cassettino nuovo
sarebbero possibili con i cassettini in polistirolo o multistrato che poi vengono ritornati 
al fornitore e riutilizzati (nel frattempo però l’apicoltore
utilizzato il cassettino con proprio materiale non igienizzato).

b) il trasloco di tutti i favi del nucleo dal cassettino iniziale, dove si è sviluppato 
dall’estate precedente al nuovo cassettino di trasporto e consegna, presuppone 
controllo visivo di tutti i favi.   

Nuclei  su 5 favi con regina ligustica selezionata cassettino a perdere, iva compresa,                                               

all’Associazione costa €  110,00

ha presentato domanda di finanziamento e siamo in attesa della 
ripartizione delle risorse stanziate: 

Nel frattempo abbiamo attivato la sottoazione B3 ripopolamento con la fornitura di nuclei 
su 5 favi da madri ligustiche selezionate, in cassettino di cartone paraffinato nuovo a 
perdere con duplice aspetto sanitario: 

a) viene utilizzato un cassettino nuovo a perdere proprio per evitare contaminazioni che 
sarebbero possibili con i cassettini in polistirolo o multistrato che poi vengono ritornati 

(nel frattempo però l’apicoltore acquirente
proprio materiale non igienizzato). 

b) il trasloco di tutti i favi del nucleo dal cassettino iniziale, dove si è sviluppato 
dall’estate precedente al nuovo cassettino di trasporto e consegna, presuppone 

   

su 5 favi con regina ligustica selezionata cassettino a perdere, iva compresa,                                               

€  110,00  contributo del 75%         alla consegna il socio paga  

                                                                  

******* 

ha presentato domanda di finanziamento e siamo in attesa della 

 

Nel frattempo abbiamo attivato la sottoazione B3 ripopolamento con la fornitura di nuclei 
in cassettino di cartone paraffinato nuovo a 

a perdere proprio per evitare contaminazioni che 
sarebbero possibili con i cassettini in polistirolo o multistrato che poi vengono ritornati 

acquirente potrebbe aver 

b) il trasloco di tutti i favi del nucleo dal cassettino iniziale, dove si è sviluppato 
dall’estate precedente al nuovo cassettino di trasporto e consegna, presuppone un 

       

su 5 favi con regina ligustica selezionata cassettino a perdere, iva compresa,                                               

alla consegna il socio paga  €   35,00 

                                                                   



10)  OCM  MIELE VENETO: 

Quindi in tutto il Veneto viene finanziata “la Ligustica” e                    

limitatamente alla provincia di Belluno “la Carnica”.

Ricordo un mio paesano iscritto ad altra associazione che pochi anni fa mi ha detto: 

“mi hanno regalato una regina nera come el carbon”

Ma, si dice, che stiano saltando sul carro del vincitore per modificare la 

norma a livello nazionale.

11) CONTRIBUTI AGLI IMPRENDITORI APISTICI

      Ora l’importo assegnato:   

Con una news del 2022 ho dato informazione su una domanda di finanziamento: 

Ripartizione dei fondi a sostegno della filiera apistica di cui 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio), recante "Bilancio di previsione dello Stato 

per l'anno finanziario 2022". 

 
BENEFICIARI:  Apicoltori Imprenditori Apistici nomadi o stanziali;

OCM  MIELE VENETO: LIGUSTICA/CARNICA

Quindi in tutto il Veneto viene finanziata “la Ligustica” e                    

limitatamente alla provincia di Belluno “la Carnica”.

Ricordo un mio paesano iscritto ad altra associazione che pochi anni fa mi ha detto: 

“mi hanno regalato una regina nera come el carbon”

Ma, si dice, che stiano saltando sul carro del vincitore per modificare la 

norma a livello nazionale. 

******* 

AGLI IMPRENDITORI APISTICI

Ora l’importo assegnato:   € 40,00 AD ALVEARE?          NO,   € 6,00

Con una news del 2022 ho dato informazione su una domanda di finanziamento: 

Ripartizione dei fondi a sostegno della filiera apistica di cui all'articolo 1, commi 859, 860 e 862 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio), recante "Bilancio di previsione dello Stato 

Apicoltori Imprenditori Apistici nomadi o stanziali; 

LIGUSTICA/CARNICA 

 

Quindi in tutto il Veneto viene finanziata “la Ligustica” e                    

limitatamente alla provincia di Belluno “la Carnica”. 

Ricordo un mio paesano iscritto ad altra associazione che pochi anni fa mi ha detto: 

“mi hanno regalato una regina nera come el carbon” 

Ma, si dice, che stiano saltando sul carro del vincitore per modificare la 

AGLI IMPRENDITORI APISTICI  

€ 40,00 AD ALVEARE?          NO,   € 6,00  

Con una news del 2022 ho dato informazione su una domanda di finanziamento:  

all'articolo 1, commi 859, 860 e 862 

della legge 30 dicembre 2021, n. 234 (Legge di Bilancio), recante "Bilancio di previsione dello Stato 



Registrati in Banca Dati Nazionale Apistica (BDN) come apicoltori professionisti che producono 
per la commercializzazione, che alla data del 31 dicembre 2021; 
In regola con gli obblighi di identificazione degli alveari;
In possesso di fascicolo aziendale aggiornato e completo di codice IBAN e indirizzo PEC.

IMPORTO DELL’AIUTO:                             
Per l’incentivazione dell’impollinazione agli agricoltori fino a 
alveari utilizzati nell’attività di impollinazione                    . 
A parziale ristoro dei maggiori costi sostenuti 
e del mantenimento degli alveari stanziali mediante alimenta
€ 40,00/alveare dichiarato in BDN

IMPORTO STANZIATO  € 5.560.000,00 : 1.004.718 ALVEARI =  CIRCA € 6,00/ALVEARE

Importo previsto per la presentazione della domanda 
visto l’ammontare spettante (125 alveari x 

Cioè:  “solo i smissia carte porta a casa 

Nessun taglio per  le associazioni nazionali dove  i fondi serviranno per sostenere le 
attività dei 4 centri di riferimento
gli Inquinanti nella Pratica Apistica e le 
Crt 2 - Centro di Riferimento Tecnico per Lotta alle 
Centro di Riferimento Tecnico per le 
Centro di Riferimento Tecnico per la 
mellifera siciliana. Come stabilito,
200mila euro.   Ora non resta che attendere la liquidazione dei 
Agea che, come dichiarato dal Ministero, 
maggio 2023. 

Agronotizie 13 marzo 2023 

Registrati in Banca Dati Nazionale Apistica (BDN) come apicoltori professionisti che producono 
per la commercializzazione, che alla data del 31 dicembre 2021;  
In regola con gli obblighi di identificazione degli alveari; 

aggiornato e completo di codice IBAN e indirizzo PEC.

                             
Per l’incentivazione dell’impollinazione agli agricoltori fino a € 20,00/alveare
alveari utilizzati nell’attività di impollinazione                    . 
A parziale ristoro dei maggiori costi sostenuti per la movimentazione degli alveari “nomadi”
e del mantenimento degli alveari stanziali mediante alimentazione succedanea

dichiarato in BDN.    Le attività si riferiscono alla campagna 2021.

€ 5.560.000,00 : 1.004.718 ALVEARI =  CIRCA € 6,00/ALVEARE

Importo previsto per la presentazione della domanda € 50,00   poi salito ad € 104,00 
visto l’ammontare spettante (125 alveari x € 40,00  =  € 5.000,00). 

solo i smissia carte porta a casa i soldi”  

Nessun taglio per  le associazioni nazionali dove  i fondi serviranno per sostenere le 
4 centri di riferimento tecnico: il Crt 1 - Centro di Riferimento Tecnico per 

nella Pratica Apistica e le Problematiche Ambientali 
Centro di Riferimento Tecnico per Lotta alle Patologie Apistiche

ro di Riferimento Tecnico per le Dinamiche di Mercato e Produttive; il 
Centro di Riferimento Tecnico per la Salvaguardia dell'Apis mellifera ligustica

Come stabilito, ad ognuno dei centri di riferimento tecnico andranno 
Ora non resta che attendere la liquidazione dei pagamenti

che, come dichiarato dal Ministero, dovranno essere fatti entro

Registrati in Banca Dati Nazionale Apistica (BDN) come apicoltori professionisti che producono 

aggiornato e completo di codice IBAN e indirizzo PEC. 

                             . 
€ 20,00/alveare per il numero di 

alveari utilizzati nell’attività di impollinazione                    .  
per la movimentazione degli alveari “nomadi”             

zione succedanea l’incentivo è pari a    
.    Le attività si riferiscono alla campagna 2021. 

€ 5.560.000,00 : 1.004.718 ALVEARI =  CIRCA € 6,00/ALVEARE 

€ 50,00   poi salito ad € 104,00 
 

  

 

Nessun taglio per  le associazioni nazionali dove  i fondi serviranno per sostenere le 
Centro di Riferimento Tecnico per 

Problematiche Ambientali e Nutrizionali;   il 
Apistiche; il Crt 3 - 

e Produttive; il Crt 4 - 
Apis mellifera ligustica e Apis 

dei centri di riferimento tecnico andranno 
pagamenti da parte di 

dovranno essere fatti entro e non oltre il 31 



 



 

 



 

 



******* 

 



12) LA MOVIMENTAZIONE DEGLI ALVEARI 

Dal 27 settembre 2022 è attiva la funzionalità di registrazione automatica delle 
movimentazioni di alveari nella Banca Dati Nazionale (BDA) dell'Anagrafe Apistica.      
L’Apicoltore, o il suo delegato, dovrà compilare sul portale il documento di 
accompagnamento, noto anche come modello C, prima dello spostamento, indicando gli 
alveari da spostare e dove saranno spostati.  Poi la registrazione sarà automatica.      La 
compilazione del documento di accompagnamento dovrà essere fatta per qualsiasi tipo di 
spostamento: nomadismo,  formazione di nuclei, invernamento e vendita di alveari.     La 
destinazione degli alveari dovrà essere un apiario identificato dal codice aziendale assegnato e 
dal numero progressivo, così come registrato in BDA.  

Tutte le informazioni tecniche sono disponibili sul portale www.vetinfo.it e sarà possibile 
chiedere maggiori dettagli sia per mail all'indirizzo csn@vetinfo.it che tramite il numero verde 
800 08 22 80.  

IL SOCIO CHE CI HANNO DATO LA DELEGA DELLA BDA,   almeno 15 gorni 
prima dello spostamento deve inviarci:                                     .                                                                                        
a) se l’apiario di destinazione non è già inserito in BDA,  gli allegati  A e C                                                                                   
b) se l’apiario di destinazione è già inserito in BDA,  il solo allegato  C                          .                                                       
Noi inseriamo i dati in BDA,   stampiamo il documento di accompagnamento (modello 
C) che verrà inviato all’apicoltore via mail.  

Solo allora l’apicoltore può fare lo spostamento.                         .                                            
Qualora ciò non fosse possibile  (ad esempio per la cattura degli sciami che non 
possono essere programmati o mancato funzionamento dell’elettronica)  l’apicoltore 
compila il modello C che vale come documento di accompagnamento durante il 
viaggio  e  successivamente si provvederà alla regolarizzazione in BDA   

 

  

Ci fa molto piacere che anche Dal Colle legga la nostra news                                              

anche noi leggiamo le “informative” delle altre Associazioni. 

Informativa dell’Associazione A:  Aggiornamento BDA dal 1 gennaio 2023 € 10,00 

Informativa dell’Associazione C: E previsto un contributo di € 30,00 per chi prevede di chiedere 
ulteriori variazioni o inserimenti in Banca Dati dell’Anagrafe in occasioni di nomadismo o altro. 

 

 

Allegato  A  pagina 1  (compilare solo il primo riquadro con i dati dell’apicoltore). 

In ApicUltori Veneti l’aggiornamento della BDA e le variazioni in occasione del nomadismo sono gratuite. 



 

L’Allegato A vale anche per iscriversi ad ApicUltori Veneti (in questo caso va 
compilato completamente).    Se non hai alveari o sei socio di altra associazione va 
compilato solo il primo riquadro di pagina 1  con data e firma a pagina 2.  

Allegato  A  pagina 2  (compilare solo il primo riquadro col nuovo apiario,  data e firma sotto). 



 

 



Allegato  C se l’apiario di destinazione è già inserito in BDA 

 

 

Per spostamenti all’interno del territorio Veneto non è prevista alcuna attestazione sanitaria 



Per la cessazione attività di apicoltura
di decesso dell’apicoltore lo deve fare un famigliare allegando un suo documento di identit
firma.   Noi provvediamo alla cancellazione.

Data ………………….                         

                                                                                 

Per la cessazione attività di apicoltura il socio deve inviarci il modello B con data e firma
di decesso dell’apicoltore lo deve fare un famigliare allegando un suo documento di identit

Noi provvediamo alla cancellazione. 

                                 Firma  ……………………………

                                                                                 ******* 

 

 

 

 

 

 

 

 

il modello B con data e firma.   Nel caso 
di decesso dell’apicoltore lo deve fare un famigliare allegando un suo documento di identità, data e 

                              

Firma  …………………………… ……….  



13)  RINVENIMENTO VESPA 

 

RINVENIMENTO VESPA VELUTINA IN VENETOVELUTINA IN VENETO 

 

 



 



 



                                                                               ******* 

14)  questionario Coloss 2022-2023 e video IZSVe 

Al seguente link https://www.izsvenezie.it/apicoltura-questionario-coloss-2022-2023/ è disponibile il 
questionario. Vi chiedo di diffondere l’informazione fra i vostri associati e di caldeggiare la loro 
partecipazione.       Cordiali saluti   Franco Mutinelli 

L'uso dei pesticidi è una minaccia per l'apicoltura 

L'utilizzo estensivo dei pesticidi in agricoltura per il controllo dei parassiti e malattie delle piante ha minacciato 

gravemente le colonie di api allevate e anche le api selvatiche, con significative perdite di colonie in tutto il 

mondo. Il problema non riguarda solo la salute delle api allevate ma anche quella dell’uomo, poiché i residui di 

sostanze tossiche possono contaminare gli alimenti. Un'introduzione ai problemi sanitari che l'uso di pesticidi 

comporta per le api e i prodotti dell'apicoltura in questo video della serie «100 secondi» realizzato dal 

Laboratorio comunicazione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie. 

 VIDEO  IZSVE            https://www.youtube.com/watch?v=V19-Fry6pmM 

N.d.R.    Video molto bello,  sicuramente da inviare all’assessore regionale all’agricoltura Caner.                                                   

Dispiace vedere il miele in separazione di fase e la disopercolatura di un favo da nido!! 

                                                                  ******* 

15)  GELATE TARDIVE 

https://terraevita.edagricole.it   Di Simone Martarello   6 Aprile 2023  

 

Temperature fino a -5° C in Veneto e in Romagna. Danni limitati per chi ha attivato i sistemi di difesa attiva come 

ventoloni e irrigazione di soccorso 

Dopo una primavera 2022 di tregua, seguita alla strage di drupacee del 2021, le gelate tardive tornano 
quest'anno a flagellare gli impianti frutticoli, in particolare nella Pianura Padana. L'aria fredda scesa sulla 
nostra Penisola dalla Scandinavia ha portato le temperature minime anche a -5 gradi nella notte tra 



mercoledì 5 e giovedì 6 aprile, provocando danni a macchia di leopardo ancora non del tutto quantificati 
ma stimati nell'odine del 30-40% per le drupacee. Il gelo ha colpito anche kiwi e viti. E per una delle zone 
più vocate come la Romagna le perdite di produzione dovute al gelo si aggiungono a quelle provocate 
dalla grandinata che nel primo weekend di aprile ha colpito vaste zone a nord di Ravenna. 

Le aziende agricole attrezzate con trumenti di difesa attiva, in particolare ventoloni e impinati di 
irrigazione antibrina sono riuscite meglio di altre a contenere gli effetti negativi dell'abbasssamento delle 
temperature. 

Da quest'anno, oltre alle coperture garantite dalle assicurazioni agevolate, se i danni certificati saranno 
superiori al 20% della produzione media annua scatterà l'indennizzo del fondo Agricat, sempre che venga 
emesso il decreto che dovrà regolamentare la compilazione delle domande da parte degli agricoltori. 

 

          

Volpago del Montello il 15 marzo 2023             e                 Canizzano di Treviso 
                                                                           ******* 

16) "Pollini inquinati da fitofarmaci". 

 I dati del 'biomonitoraggio' in Valsugana: "Su 68 analizzati 66 sono 
contaminati. Pericoloso per gli insetti impollinatori" 

Lo studio scientifico, realizzato nel 2022, è stato portato avanti in collaborazione con la Libera Università 
di Bolzano. I pollini analizzati sono stati raccolti in due momenti diversi, a maggio e a giugno 2022. Belli 
e Nesler: "Una sorta di 'istantanea' della qualità ambientale del territorio. Sono solo 2 pollini non sono 
contaminati: gli altri non sono commercializzabili, contengono da 1 a 12 principi attivi" 



 
Foto tratte da: Biomonitoraggio con Apis Mellifera 
 
https://www.ildolomiti.it   Di Francesca Cristoforetti - 28 febbraio 2023 -  

TRENTO.  In Valsugana pollini contaminati principalmente dai fitofarmaci. E' questo quanto emerso tra 
i dati del biomonitoraggio con "Apis mellifera" realizzato in Valsugana nel 2022. Si tratta di uno studio 
scientifico portato avanti in collaborazione con la Libera Università di Bolzano, "una sorta di 
'istantanea' della qualità ambientale del nostro territorio, il punto da cui ripartire con azioni concrete di 
miglioramento", spiegano la presidente dell’Associazione Apicoltori Valsugana Lagorai Elena Belli e 
il responsabile del progetto Romano Nesler.  

I dati della ricerca sono stati presentati sabato 25 febbraio in conferenza stampa a Levico Terme. Nel 
corso del monitoraggio sono state trovate sostanze contaminanti che hanno le seguenti origini, spiegano 
i due esperti: "Principi attivi di fitofarmaci usati in agricoltura catalogati in quattro categorie tutte 
rappresentate (insetticidi, fungicidi, erbicidi e ormoni delle piante); un principio attivo di fitofarmaci 
usati in agricoltura e in apicoltura per la lotta alla varroasi (tau-Fluvalinate un insetticida e acaricida); 
metalli pesanti la cui origine va approfondita con ulteriori studi per determinare se sono derivati da 
inquinamento ambientale (traffico, fabbriche e altro) o da assorbimento radicale da terreni naturalmente 
più ricchi di questi elementi". 

  

LE ANALISI 

Le analisi sono state condotte sui pollini e non sul miele. Questo perché il primo "ha una matrice 
acquosa - dichiarano Belli e Nesler - e una grassa e si lega molto facilmente con qualsiasi sostanza 



contaminante solubile in acqua o nei grassi. Per nostra esperienza la contaminazione del polline è 
frequente". Il miele invece "contiene pochissima acqua (circa il 16-18%) ed è composto quasi 
esclusivamente da zuccheri semplici. Data la sua composizione non si lega facilmente con sostanze 
contaminanti, quindi la sua contaminazione è assai rara".  

Sono stati 68 i pollini analizzati, raccolti in due momenti diversi: il primo  a maggio 2022, il secondo a 
giugno 2022. Dalle analisi emerge che "solo 2 pollini non sono contaminati (raccolti in due punti 
lontani molti chilometri dal fondovalle, in alta montagna, in zone protette anche dalle correnti 
ascensionali)", mentre "gli altri 66 non sono commercializzabili e contengono da 1 fino a 12 principi 
attivi".  

Si può individuare un evidente limite per i 500 apicoltori della Valsugana che "non possono di fatto 
produrre polline": "Si tratta di un danno arrecato da un settore dell’agricoltura a un altro - aggiungono i 
relatori -. L’apicoltura rappresenta lo 0,2% del fatturato dell'intero settore. Tutti i prodotti ritrovati 
(fatta eccezione per due già ritirati da mercato) sono fitofarmaci regolarmente autorizzati e utilizzabili in 
agricoltura, ma il diritto individuale trova dei limiti quando si arreca danno ad altri".  

I DANNI 

Emergono quindi due criticità. "Siamo convinti che il dato più preoccupante sia la contaminazione 
ambientale e la tossicità dei pollini verso gli insetti pronubi che garantiscono l’impollinazione delle 
piante spontanee". Questo monitoraggio apre perciò delle questioni che andranno approfondite per 
capire quali effetti hanno le sostanze contaminanti sulle api: "Un ulteriore studio sarà condotto nel 2023 
calcolando la tossicità dei pollini contaminati nei due anni (2022-2023) e l’evoluzione negli anni 
successivi". 

 Gli effetti negativi anche sugli altri impollinatori: "Le api e gli altri insetti impollinatori occupano la 
medesima nicchia ecologica, infatti si alimentano di polline e nettare raccolto sui fiori. Le problematiche 
di contaminazione sono quindi comuni a tutti gli insetti pronubi. Il numero di queste specie sta 
diminuendo rapidamente". 

                                                                   ******* 

17)  Il Bando ISI Inail  con un contributo a fondo perduto pari al 65% delle spese 

ammissibili (fino ad un massimo di € 130.000,00) per l’acquisto di macchinari ed attrezzature necessarie per il 

miglioramento delle condizioni di sicurezza dei lavoratori compreso smaltimento eternit,  rispetto alle condizioni 

preesistenti in azienda.    Domande a partire dal 02 maggio 2023. 

                                                                      ******* 

  18)  Da REVO Insurance la polizza parametrica 
contro la perdita di produzione del miele 

09/03/2023 

Si chiama REVO ParametricXHoney la soluzione che protegge l’apicoltura italiana 
dai danni causati dal cambiamento climatico 



 

REVO ParametricXHoney è la nuova soluzione che garantisce un immediato indennizzo all’apicoltore in 
caso di perdita di produzione dovuta a fattori climatici, con il vantaggio di tarare il premio in funzione 
delle coordinate geografiche dell’arnia. 

La polizza è stata ideata da REVO Insurance, unico operatore italiano focalizzato nel business delle 
specialty lines e dei rischi parametrici per le PMI, in partnership con il broker Pulsar Risk e Aspromiele, 
la più grande associazione regionale di produttori apistici del Piemonte, che da tempo è impegnata nella 
promozione della crescita imprenditoriale delle aziende del settore. 

La produzione del miele di acacia, infatti, è concentrata in una fascia ristretta di tempo – tra aprile e luglio 
– e perciò diventa importante per gli apicoltori coprirsi dal possibile rischio metereologico a cui è esposta 
l’intera produzione annuale. 

La garanzia parametrica scatterà nel momento in cui le elaborazioni scientifiche di Frale Analitica 
registreranno il superamento di un determinato indice di danno calcolato sulla base dei dati relativi al 
livello di temperatura forniti da DataMeteo. Frale Analitica è una società che studia il flusso nettarifero 
delle piante mellifere ed elabora algoritmi previsionali per la produzione di miele e, in quanto soggetto 
terzo e indipendente, assumerà quindi il ruolo di oracolo. 

“Con questa nuova soluzione, REVO intende offrire una copertura innovativa per gli apicoltori italiani 
che hanno visto calare complessivamente la produzione del 60% rispetto all’ultimo decennio – commenta 
Roberta Spadoni, parametric manager di REVO Insurance. “È stata studiata e costruita su misura delle 
esigenze dell’associazione Aspromiele perché abbiamo l’esperienza per poter rispondere in modo 
specifico e personalizzato alle diverse criticità dei settori produttivi. Grazie allo scrupoloso processo di 
sottoscrizione per questo tipo di rischio, la polizza consentirà un indennizzo immediato, senza doversi 
imbattere in lunghe fasi di perizia. La velocità è un fattore determinante per la salvaguardia delle PMI”. 

******* 

19)  Camera dei Deputati – Proposte di legge in 

materia di apicoltura 

In data 13 marzo presso l’Aula della Camera è stata presentata la proposta di legge recante disposizioni di 

semplificazione, tutela e agevolazione in materia di apicoltura (A.C.967 a prima firma Caramiello - M5S) 

******************* 

Commissione Agricoltura della Camera – Audizioni nell’ambito dell’esame delle Pdl in materia di settore 

apistico 

In data 21 marzo, nell’ambito dell’esame in sede referente ed in prima lettura, delle Proposte di legge recanti 

disposizioni per lo sviluppo del settore apistico (A.C. 161, a prima firma Cattoi – Lega; A.C. 706,a prima firma 

Ciaburro – FDI), si è svolta l’audizione, in videoconferenza, di rappresentanti di Agrinsieme e Coldiretti. 

**************************** 



Commissione Agricoltura della Camera – Iniziato l’esame in sede referente delle Pdl in materia di settore apistico 

In data 15 marzo la Commissione Agricoltura ha iniziato l'esame in sede referente delle Proposte di legge in 

materia di settore apistico ("Modifiche alla legge 24 dicembre 2004, n. 313, in materia di attività didattiche 

concernenti le api e l’apicoltura, nonché alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, per la riduzione dell’aliquota dell’imposta sul valore aggiunto relativa a servizi e prodotti del 

settore apistico" A.C.161, a prima firma Cattoi - Lega e A.C. 706, a prima firma Ciaburro - FdI). 

In particolare, la Rel.ce Ciaburro (FdI), ha illustrato il provvedimento in esame, evidenziando che: 

• la Pdl a prima firma Cattoi (Lega), modifica espressamente la legge n. 313 del 2004 in modo da prevedere che 

l'apicoltura sia considerata come attività di interesse didattico, culturale ed educativo, oltre al già previsto ruolo di 

conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e dell'agricoltura in generale, mentre la proposta a sua 

prima firma fa riferimento alla «valorizzazione della dimensione educativa e didattica» dell'apicoltura come una 

delle finalità dell'intervento normativo. 

********************* 

Disposizioni per lo sviluppo del settore apistico.  
C. 161 Cattoi e C. 706 Ciaburro.  
(Esame e rinvio). 

  La Commissione inizia l'esame del provvedimento. 

  Monica CIABURRO (FDI), relatore, riferisce che le proposte di legge di cui la Commissione avvia 
l'esame in sede referente recano disposizioni in materia di apicoltura                          .  
  In particolare, le due proposte intervengono in maniera simile su alcune tematiche.  
  In particolare, la proposta Cattoi modifica espressamente la legge n. 313 del 2004 in modo da 
prevedere che l'apicoltura sia considerata come attività di interesse didattico, culturale ed educativo, oltre 
al già previsto ruolo di conservazione dell'ambiente naturale, dell'ecosistema e dell'agricoltura in generale, 
mentre la proposta a sua prima firma fa riferimento alla «valorizzazione della dimensione educativa e 
didattica» dell'apicoltura come una delle finalità dell'intervento normativo                            .  
  Entrambe le proposte, poi, intervengono sugli accordi che gli enti locali, le scuole di ogni ordine e 
grado e le strutture di cura possono fare con gli apicoltori per promuovere la conoscenza del ruolo svolto 
dalle api nel mantenimento dell'ecosistema, anche attraverso la messa a disposizione delle arnie, degli 
alveari e apiari. Secondo la proposta Cattoi tali accordi saranno parte delle materie su cui il programma 
apistico dovrà indicare una programmazione delle attività. Anche la proposta a sua prima firma integra le 
materie sulle quali il programma programmatico apistico deve esprimere i propri indirizzi. Vengono, a tal 
fine, inseriti: lo sviluppo di campagne promozionali e comunicativo-informative su caratteristiche e 
distinguibilità del miele italiano; la rimodulazione ed il rafforzamento delle procedure di tracciabilità 
all'interno delle filiere del miele per permettere un'identificazione più chiara e immediata dell'origine del 
prodotto, la strutturazione ed il miglioramento dei meccanismi di controllo in campo a seguito di 
segnalazione di avvelenamenti di api; sviluppo e validazione di tecniche di individuazione 
dell'adulterazione del miele                               .  
  La proposta a sua prima firma aggiunge, poi, tra le definizioni contenute nell'articolo 2 della legge n. 
313 del 2004, quella di miele, da intendersi come «la sostanza dolce naturale che le api producono dal 
nettare di piante o dalle secrezioni provenienti da parti vive di piante o dalle sostanze secrete da insetti 
succhiatori che si trovano su parti vive di piante che esse Pag. 150bottinano, trasformano combinandole 
con sostanze specifiche proprie, depositano, disidratano, immagazzinano e lasciano maturare nei favi 
dell'alveare». Viene, inoltre, previsto, che al miele non può essere aggiunto alcun ingrediente alimentare 
né alcun additivo                               .  
  Entrambe le proposte estendono, poi, l'applicazione dell'aliquota ridotta dell'IVA al servizio di 
impollinazione e alla pappa reale. Si prevede, infatti, l'introduzione nella Tabella A, allegata al decreto del 



Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, del riferimento alla «pappa reale o gelatina reale» e 
al «servizio di impollinazione». Ricorda, al riguardo, che attualmente il servizio di impollinazione, ossia 
l'affitto delle arnie per il periodo della fioritura, nonché la pappa reale, sono al momento soggetti 
all'aliquota ordinaria dell'imposta sul valore aggiunto (IVA) del 22 per cento.  
  La proposta a sua prima firma prevede, poi, una delega per la semplificazione normativa e la tutela del 
settore apistico nazionale con l'indicazione dei seguenti princìpi e criteri direttivi cui deve attenersi il 
Governo nell'esercizio della delega: semplificazione e riduzione delle procedure per la vendita e la 
cessione al dettaglio di prodotti dell'apicoltura presso la sede aziendale, equiparandone il regime a quello 
dei produttori agricoli che cedono in campo i propri prodotti e permettendo, nel caso delle piccole 
produzioni, l'esercizio delle attività di smielatura, lavorazione, invasettamento, confezionamento e 
commercializzazione del prodotto in locali d'uso temporaneo senza cambio destinazione d'uso dei locali 
medesimi; abolizione dell'obbligo di tenuta del registro cronologico di carico e scarico degli animali 
allevati, per gli allevatori apistici che si avvalgono della determinazione del reddito imponibile riferendosi 
al reddito agrario disponibile; estensione agli apicoltori produttori di idromele, relativamente a tale 
produzione, delle agevolazioni previste dall'articolo 37 del testo unico delle disposizioni legislative 
concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui 
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504; creazione di un meccanismo di tracciabilità del miele 
prodotto in Italia e di un sistema di etichettatura indicante l'origine del miele commercializzato in Italia, 
con la finalità di valorizzare le produzioni nazionali e le filiere locali                        .  
  Sono, poi, dettate disposizioni in materia di attività di promozione del settore apistico nazionale, da 
realizzarsi attraverso apposite campagne di informazione per la promozione della conoscenza delle 
caratteristiche del miele italiano e dei relativi processi produttivi, delle filiere, dell'origine e della 
tracciabilità del miele e dei prodotti ad esso analoghi. Per la realizzazione di queste attività è autorizzata 
la spesa annua di € 80.000,00 

******* 

Treviso 17 aprile 2023               Cordiali saluti Cassian Rino        Tecnico Apistico Regione Veneto  


